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12. Il passaggio dalla monarchia alla repubblica - le 
magistrature - il Senato 

Prof.ssa Monica Chiabà 



MAGISTRATUS MAGISTER 
(Festo, p. 113L) 

che si eleva nella comunità cui appartiene in quanto esercita un potere 

Colui che è più  
(magis) 

in opposizione a PRIVATUS (colui che di tale potere è privo) 

MAGISTRATUS = titolare di carica pubblica (politica) 

HONOS (HONOR  = onore, carica onoraria) 

CURSUS HONORUM = carriera degli onori, con tappe prestabilite da seguire in 
un certo ordine (certus ordo magistratuum) 

da da *mag 



MAGISTRATUS MAIORES (MAGISTRATI MAGGIORI) 
con IMPERIUM 

CONSOLI 

PRETORI 

DITTATORE 

IMPERIUM (domi militiaeque) 

AUSPICIA MAGGIORI 

eletti dai 
Comizi centuriati 

Dictio (nomina) 
del console 

forniti di  

CENSORI eletti dai 
Comizi centuriati 

IMPERIUM (?) 



MAGISTRATUS MINORES (MAGISTRATI MINORI) 
senza IMPERIUM 

QUESTORI 

EDILI CURULI 
POTESTAS 

AUSPICIA MINORI 

eletti dai  
Comizi tributi 

forniti di  



 MAGISTRATURE ORDINARIE questori, edili, pretori, consoli, censori 

MAGISTRATURE STRAORDINARIE es. dittatore, triumviri, decemviri 

cursus honorum 
(ordine ascendente) 



REQUISITI DEL CANDIDATO AD UNA MAGISTRATURA 

● Civis Romanus optimo iure (ius suffragii, diritto di voto attivo e 
passivo) 

● Sesso maschile 
● Ingenuo (nato libero) 
● Ingente patrimonio 
● Patrizio (per le magistrature patrizie) 
● Plebeo (per le magistrature plebee) 
● Età minima (stabilita per legge) 
● Moralità irreprensibile 



PRINCIPI COMUNI delle MAGISTRATURE REPUBBLICANE (ordinarie) 

• annualità (ad eccezione dei censori che durano 
in carica 18 mesi e vengono eletti ogni 5 anni)  
• collegialità 
• elettività  

FANNO ECCEZIONE (magistrature straordinarie) 

Dictator: nominato (dictus) dal console e dura in carica massimo 6 mesi 
Magister equitum (comandante della cavalleria): scelto dal dittatore 
Interrex: cooptato dai senatori  



QUESTURA 

• ORIGINE: età regia o 509 a.C.  
Tac. Ann., XI, 22, 4: “i questori furono istituiti quando ancora comandavano i re, e rimase 
ai consoli il compito di eleggerli, finché il conferimento di quella carica passò al popolo.” 
 • ETÀ MINIMA (dal 180 a.C.): 30 anni 

• NUMERO: in origine 2; il numero aumenta nel tempo: 421 a.C.: 4; 268 a.C.: 8; 80 a.C.: 20 

• DURATA: 1 anno 

• ELEZIONE: in origine nominati dai consoli, poi dal 447 a.C. eletti dai comizi tributi 

• COMPETENZE: amministrazione finanziaria e gestione della cassa statale (Aerarium) 
                    forse in origine competenze giudiziarie 

• POTERE: potestas 



EDILITÀ PLEBEA 

• ORIGINE: forse nel 494 a.C., nel contesto della secessione della plebe 

• ETÀ MINIMA (dal 180 a.C.): 32/36 anni 

• NUMERO:  2 

• DURATA: 1 anno 

• ELEZIONE: eletti dai concilia plebis tributa 

• COMPETENZE: in origine custodia degli archivi e gestione del tesoro della plebe  
(tempio di Cerere, Libero e Libera), poi cura dei mercati, cura della città, manutenzione  
degli edifici e delle strade, polizia urbana, organizzazione dei giochi pubblici. 

• POTERE: potestas 



EDILITÀ CURULE (patrizia) 

• ORIGINE: 366 a.C. (leggi Licinie Sestie) 

• ETÀ MINIMA (dal 180 a.C.): 32/36 anni 

• NUMERO:  2 

• DURATA: 1 anno 

• ELEZIONE: eletti dai comitia tributa 

• COMPETENZE: cura dei mercati, cura della città, manutenzione degli edifici e strade, 
polizia urbana, organizzazione dei giochi pubblici 

• POTERE: potestas 



PRETURA 
• ORIGINE: forse il ruolo originario era di guidare l’esercito (prae ire, da cui praetor) 
366 a.C.: 1 (pr. urbano); 242 a.C.: 2 (pr. urbano+pr. peregrino); 227 a.C.: 4; 80 a.C.: 8  

• ETÀ MINIMA (dal 180 a.C.): 38/39 anni 

• NUMERO:  variabile nel tempo 

• DURATA: 1 anno 

• ELEZIONE: eletti dai comitia centuriata 

• COMPETENZE: comando dell’esercito; comandi provinciali; diritto di convocare le 
assemblee e il senato; IURIS DICTIO: giurisdizione fra cittadini (pr. urbano) e fra 
cittadini e peregrini (pr. peregrino): non applica solo il diritto, ma “lo dice” lo stabilisce. 

• POTERE: imperium, auspici maggiori 



CONSOLATO 

• ORIGINE: 509 a.C. 

• ETÀ MINIMA (dal 180 a.C.): 40/42 anni 

• NUMERO:  2 

• DURATA: 1 anno 

• ELEZIONE: eletti dai comitia centuriata 

• COMPETENZE: funzione eponima; potere civile (“domi”:iuris dictio; coercitio); potere militare  
(“militiae”: comando dell’esercito; comandi provinciali); diritto di convocare le assemblee e il senato;  
presidenza delle cerimonie religiose; controllo degli auspici; nomina del dittatore 

• POTERE: imperium (potestas regia), auspici maggiori 



CENSURA 

• ORIGINE: 443 a.C. 

• ETÀ MINIMA (dal 180 a.C.): 44/45 anni 

• NUMERO:  2 

• DURATA: 18 mesi 

• ELEZIONE: eletti ogni 5 anni dai comitia centuriata 

• COMPETENZE: censimento dei cittadini e loro inserimento nelle classi; lectio 
senatus (revisione delle liste dei senatori: scegliere e radiare); cura morum  (supervisione 
sulla condotta morale dei cives). 

• POTERE: potestas, auspici maggiori 



DITTATURA 

• ORIGINE: Inizi della repubblica: 501 a.C. (prima attestazione) 

• NUMERO:  1 (coadiuvato dal magister equitum: “collegialità diseguale”) 

• DURATA: 6 mesi massimo 

• ELEZIONE: dictus dal console d’intesa con il senato, secondo un preciso rituale,  
 in agro romano oriens silentio nocte (in territorio romano, guardando a oriente, nel  
silenzio della notte) 

• COMPETENZE: necessità di un comando unificato; poteri esercitati soprattutto nel 
campo militare (belli gerundi causa); non soggetti alla provocatio ad populum 

• POTERE: imperium (maius), auspici maggiori 



TRIBUNATO DELLA PLEBE: in origine non è una magistratura  
(estraneo al cursus  honorum) 

• ORIGINE: 494 a.C.: nel contesto della secessione della plebe 
 
• NUMERO: in origine 2, poi fino a 10; 494 a.C.: 2; 471 a.C.: 4; 457 a.C.: 10 

• DURATA: 1 anno 

• ELEZIONE: eletti dai concilia plebis tributa 

• POTERE: potestas tribunicia, sacrosanctitas (status sacrale) 

• COMPETENZE (slide successiva) 



TRIBUNATO DELLA PLEBE: i garanti della plebe 

● ius auxilii : aiuto alla plebe, soccorso a tutela del singolo plebeo 
minacciato dall’imperium consolare; ius auxilii si evolve in  

 
●  ius intercessionis: facoltà di porre il veto a qualunque atto degli organi 

costituzionali della res publica (magistrati, senato, assemblee) che 
andavano a scapito della plebe; 

 tale diritto era tutelato dalla sacrosanctitas del tribuno (inviolabilità 
personale);  

● convocazione e presidenza dei concilia plebis tributa e in seguito, fra 
III e II secolo a.C., convocazione del senato 
 

COMPETENZE 



Liv. I, 8, 7: centum creat senatores, sive quia is numerus satis erat, 
sive quia soli centum erant, qui creari patres possent. Patres certe 
ab honore, patriciique progenies eorum appellati. 
 
[Romolo] creò cento senatori, sia perché quel numero era 
sufficiente sia perché erano soltanto cento quelli che potevano 
essere creati patres. E certo per la loro dignità essi furono chiamati 
patres e i loro discendenti patrizi. 

Senato: origo monarchica              con Tarquinio Prisco da 100            a 300 
membri      

SENATO: istituzione romulea 



STABILITÀ          carica di senatore è vitalizia     programmi politici di lungo respiro. Il 
punto di forza del senato è che siede in permanenza ed è composto da ex magistrati 
che ne fanno parte a vita, esercitando un potere di indirizzo decisivo. 

COMPOSIZIONE         in origine era decisa dai consoli, poi dai censori        scelti fra gli ex magistrati  
                       600 membri  in età cesariana        600 membri in età augustea 

SENATO: la stabilità del sistema 

LUOGO DI RIUNIONE   luogo “inaugurato”: CURIA (Curia Hostilia, poi Curia Iulia) 

CONVOCAZIONE non poteva autoconvocarsi; lo convocava il magistrato che godeva del 
 ius agendi cum patribus (consoli, pretori, dittatore, e, dal III-II secolo a.C., i tribuni  
della plebe); il magistrato che presiedeva la seduta, presentava anche l’ordine del giorno 
 

(vedi slide successiva) 



Foro prima di Cesare 

Curia Iulia 

LA CURIA: sede di adunanza del senato 



NON HA UN POTERE GIURIDICO  
 
AUCTORITAS PATRUM: diritto di sanzione, di ratifica alle leggi e ai 
risultati elettorali usciti dalle assemblee popolari (Auctoritas viene da 
augere (accrescere): è un parere che rendeva le norme più complete, 
autorevoli; opporsi all’auctoritas patrum costituiva un  sacrilegio 
 
SENATUS CONSULTUM (consiglio del senato) con valore giuridico 
teoricamente non vincolante, ma a cui il magistrato necessariamente 
ottemperava 
 

STRUMENTI ISTITUZIONALI 

SENATO 



SENATO: competenze 



SENATO: il regista della vita politica di Roma in età repubblicana 

● Nomina dell’interrex 
● Approvazione delle delibere comiziali sia legislative che elettive, senza la 

quale esse non avrebbero potuto acquisire validità giuridica, in virtù 
dell’Auctoritas patrum, che da successiva divenne preventiva in forza 
di due leggi, la Publilia Philonis del 339 a.C. (deliberazioni legislative) e la 
Moenia (fine III sec. a.C.) (deliberazioni elettorali): parere preventivo su 
ogni legge che un magistrato intendeva presentare alle assemblee del 
popolo 

● Assegnazione dei comandi degli eserciti e delle province 
● Gestione della cassa pubblica (aerarium), e delle entrate e uscite dello Stato 
● Destinazione delle terre conquistate (ager publicus) e fondazione delle 

colonie 
● Controllo dei culti religiosi 
● Autorizzazione alla realizzazione di opere pubbliche 
● Controllo della politica estera: rapporti con gli Stati stranieri 
● Intervento in materia giudiziaria 



https://www.romanitas.it/wp-content/uploads 

fino a 600 

Lex curiata de imperio 

Concilium plebis 

La constitutio di Roma in età repubblicana 
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